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COMUNICATO STAMPA 
 

Federarchitetti ha appreso con soddisfazione che il nuovo Governo intende affrontare con la 
dovuta determinazione l’annoso problema della riforma delle professioni ed in una lettera 
inviata al Ministro della Giustizia On. Alfano, oltre ad aver confermato la propria disponibilità alla 
concertazione, ha posto l’attenzione sui seguenti punti principali: 
- La formazione professionale continua, sia per i liberi professionisti che per i dipendenti 

degli studi, non può essere monopolio di merito e giudizio degli Ordini professionali, ma 
essere acquisita in un contesto di libera scelta per i professionisti nelle forme di esperienze 
individuali o in strutture di formazione comunque qualificate. 

- Gli Albi professionali non possono prescindere da una trasparente lettura dello status 
professionale libero o dipendente. 

- I Consigli degli Ordini devono prevedere la conduzione di liberi professionisti ed una 
componente maggioritaria degli stessi. 

- Dovranno essere definitivamente esplicitate le differenti funzioni degli Ordini, garanti della 
collettività, e dei Sindacati, a legittima tutela degli interessi dei liberi professionisti. 

- Un nuovo ruolo degli Ordini, così definito, può ben intendersi esteso al controllo ed a 
garanzia di tutti gli attori pubblici che operano in rapporto con i professionisti. 

- Al ruolo sindacale deve essere riconosciuto un sostegno economico che possa garantire la 
più efficace tutela dei professionisti, con specifiche aliquote previste sia in sede 
Previdenziale (Inarcassa) che Ordinistica. 

- Le tariffe professionali,  definitivamente sostituite da onorari professionali, devono essere 
determinate da un confronto tra professionisti e committenza sulla base delle specificità delle 
prestazioni e in linea con i principi di libero mercato. Su questo tema dovrà essere 
rideterminato il ruolo dei Sindacati dei liberi professionisti, i quali dovranno indicare 
principi e limiti di congruità, anche attivando confronti con le rappresentanze istituzionali dei 
consumatori e degli imprenditori, ed essere demandata agli Ordini facoltà di giudizio 
preliminare in caso di controversia. 


